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d a « b o n d o n e r a » h a s e g u i to
tutti i dibattiti che si sono sus-
seg uiti e «le prome sse, anch e
que lle ch e sono rim aste tal i».
Ora la realizzazione della funi-
via, grazie ai 35 milioni di euro
s ta n zi a ti da Ro ma , of f re u na
pros petti va di cres cita im por-
tante. «Ma bisogna saperla co-
gliere. Ora si pensi al rilancio»,
av ver te l a p res ide nte d e gl i ex
azzurri del Trentino.

L a s u a f a m i g l i a v i v e d a
quattro generazioni sul Mon-
te B o ndone , com e lo r icorda
negli anni della sua infanzia e
come è cambiato nel tempo?

«Il Monte Bondone ha avuto
una storia di alto livello, il pri-
mo impianto, lo slittone del Pa-
l o n , r i s a l e a l 1 9 3 5 , n e l 1 9 3 8
que llo d el Mo ntesel , poi ci fu
quello dal Mo ntesel fino a Va-
ne ze. M a l a no st ra m ont ag na
viene ricordata ancora oggi per
i grandi eventi come la nascita
della 3/Tre 1950-195 1,( la «Tre
giorni sc i istica» che venne di-
sputata in tre località sul Monte
Bon done, Folg aria e Ser rada) ,
dove hann o lasciato il loro se-
gno atleti come Zeno Colò, Er-
manno Nogler, Alverà, Cattura-
ni e t an t i a l t ri c am pi o ni . N el
1962 il grande evento dimostra-
ti vo del lo sc i d ’in seg name nto
l ’ I nte r s k i. N el 19 6 5 ven n e d i-
sputata la prima gara di Coppa

più rinomate e ampie, pur con
assenza di una vasta area scia-
b i l e , p o te v a e d o ve va e s s e re
s fr u t t at o i n m il le a l tr i m o d i.
Qui venivano in vacanza fami-
glie illustri, dimenticare la sto-
ria del Monte Bondone è stato
un s ac r i l eg io . B i so gn a c on ti -
nua re a lavorare ten endo p re-
sente un aspetto importante: il
tur ismo è s trett amente leg ato
a ll e ma n ife s ta zi o ni a go n is ti -
che, rien tra in u n u nico sis te-
ma».

La fun ivia ra ppre s ent a un
tassello importante per dise-
g na r e i l nu o vo f u tu r o d e ll a
m o nt a g n a d i T r e n to . D o p o
anni ora si è vicini alla meta.

«L a fu ni vi a è u n pa ss ag gi o
im p or ta nte e pe r q ue st o r in -
grazio l’assessore Roberto Fai-
loni, il sindaco Franco Ianeselli
e tutti i politici che si sono im-
pegnati per questo progetto, è
un’occa si on e d’oro pe r r ida re
colore alla città di Trento affin-
ché diventi pr ima ci ttà d’ Italia
con una montagna, una riserva
naturale e manifestazioni di al-
to li vel l o, a b b ia mo m il l e o p-
portunità perché il Monte Bon-
d o n e è u n a p a l e s t r a a c i e l o
a pe rto . M a l a f u ni vi a d a s o la
non basta. È solo la prima ban-
dier a verso il ca mbiamen to, il
sistema turistico non si inven-
ta, ci vogliono competenze e vi-

sione, esperienza e capacità di
creare squadra».

Pe n s a a u n r i t o r n o d e l l e
competizioni sportive ? Quali
investimenti serviranno?

«S arà fon da men tal e r eal iz-
zare eventi di grande richiamo
e qualità, quando la montagna
sarà a regime mi piace pensare
di poter riportare un evento del
Grande Sci. Alcuni anni fa con
al t ri e x a zz ur ri a bb ia mo pr e-
sentato il progetto per realizza-
re un College di Sport Invernali
Tre nto M onte B ond one e si a-
mo pronti a proseguire. Il Mon-
te Bondone è un paradiso stra-
o rd i n a r i o a p o c h i m in u t i d a
T re n to , c i t t à a l p i n a, s t or i c a ,
sportiva e culturale. Mi auguro
c h e o r a , o l t r e a r e c u p e r a r e
quello che è stato perso, si inizi
a i nvest ire su ll ’o sp ita li tà, co n
un aumento dei posti letto, sul-

le strutture alberghiere obsole-
te, r idare vita a Vaneze, No rge
oltre che a Vason e aumentare i
servizi di località. Un grande la-
voro è stato fatto da Trento Fu-
nivie fino ad oggi, ci sono degli
impianti da rinnovare, la realiz-
zazione di un grande parco in-
vernale Kinderland per bambi-
ni e famiglie, il bike park, acro-
park, i sentieri, le aperture del-
l e m a l g h e c h i u s e , m a a l p i ù
presto è necessario partire con
un grande bacino per l’inneva-
mento, al quale si sta lavorando
da tanto tempo. Servirà rinno-
vare l ’a uditor i um p er os pita re
man ifest azio ni e d e ve nti , r as-
segne, workshop sul Turismo e
Sport come si faceva un tempo.
Ci vorrann o investitori privati,
ma con un progetto solido so-
no sicura che ci saranno».

Sono progetti ambiziosi.
« S o no p ro ge tt i ch e ri c hi a-

mano la responsabilità di tutti.
Spero che l a mi a fam iglia e le
future generazioni possano ri-
vivere i passato radioso. Mi pia-
ce il pensiero espresso da Fai-
loni e Ianes elli q uando hanno
de tto c he n o n s i p uò p erd ere
questa occasione. Non si può e
non si deve perderla, altrimenti
la funivia resterebbe una catte-
drale nel deserto ».

Dafne Roat
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IL FUTURO DEL CAPOLUOGO L’INTERVISTA
TRE N TO Il Mo nte Bo ndone è l a
sua mo ntag na, f in da qu ando
era bambina. L’ha vista cresce-
re, brillare come campio nessa
di sci alpinismo che ha vestito a
lungo la maglia della naziona-
le, poi come giornalista sporti-
va a Sky Sport e organizzatrice
di eventi. È il suo mondo e an-
cora oggi è la sua casa, così co-
me lo è stata dei suoi genitori e
dei su oi nonni . Per lei l ’«Alpe
d i T r e n t o » n o n è s o l o u n a
montagna, il cuore pulsante di
un comprensorio sc iistico che
ha vissuto i suoi ann i mig liori
tra gli anni ‘70 e ‘80, è molto di
più. C’è un legame speciale che
i l te mp o , i s u c c e s s i, i vi a g g i,
no n h ann o m ai s pez zato . O s-
ser vatri ce at tenta , Do dy N ico-
lussi ha v i sto la «sua » mon t a-
g n a c a m b i a r e , v i v e r e n u o ve
epoche, non sempre positive, e

Il passato
Lamia
famiglia
vive qui
daquattro
genera-
zioni e non
dimentica
la storia. Su
quest’area
ènata la 3-
Tre di
coppa
del mondo

«La funivia è una prima bandiera
ora rilanciamo ilmonte Bondone»
L’ex azzurraDodyNicolussi: investiamo su sport e accoglienza. Servonouomini competenti

TRENTO In Trentino se ne senti-
va il bisogno da diverso tempo.
Ed o r a, sa lvo in topp i, se mbr a
che si riesca final mente a rea-
lizzare un hospice pediatrico in
prov inc ia, o ssia una s tru ttu ra
residenziale che offre cure pal-
l ia t i ve a i b a mb i n i ad e le va t a
complessità assistenziale. Sarà
finanziato con i fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr). «Venerdì pomeriggio
abbiamo ottenuto l’ok dei tec-
nici del ministero, attendiamo
solo l’approvazione del decreto
ministeriale — riferisce l’asses-
sora provinciale alla salute Ste-
fania Segnana, dando quasi per
scontato il via libera definitivo
— Sarà realizzato entro il 2026,
così come impone il Pnrr, vici-
no al Centro di Protonterapia, a
Trento».

In Trentino esiste già una re-
te d elle cure p alliati ve n el cir-

c u it o d el l ’ A zi e n da s an i t a ri a ,
c he g r az ie a ll ’i n ter a zi o ne t r a
os p ed al e e ter ri to ri o r ie sc e a
seguire circa il 70% dei bambini
a d e l ev a t a c o m p l es s i t à a s s i-
stenziale, cioè con gravi patolo-
gie, come le malattie degenera-
tive m etab oli che e neu rolo gi-
ch e, qu ell e o nco lo gic he , cr o-
mosomiche, genetiche oppure

le in suff icie n ze d’organ o ir re-
ver si b il i. «N e l tr i en ni o 2 01 8 -
2020 la rete ha seguito 32 mi-
nori, di cui il 40% a casa e il re-
stante 60% in ospedale. E il 70%
di essi ha necessitato di uno o
più ricoveri per più giorni con
la disponibilità di due posti let-
to», spieg a Se gnana. Un si ste-
ma valido, ma non sufficiente a

d a re u na r i s po s t a g l o b a l e a l
bambino e alla sua famiglia.

Lo scorso ottobre il consiglio
provinciale aveva approvato al-
l’ u na ni mi tà l a m oz i on e d el la
consigliera Dalzocchio che im-
pegnava la giunta a valutare la
possibilità di realizzare un ho-
spice pediatrico, partendo pro-
prio dalla rete già presente e in
collaborazione con l’Unità ope-
rativa multizonale di cure pa l -
liative. Poi n ei mes i successiv i
la giunta provinciale ha inseri-
to ne lle d iret tive d ell ’Az ien d a
sanitaria la valutazione dell’ho-
s p i ce . « I n q u a l c h e m o d o —
spiega l’assessora — avremmo
trova to le ri sor se, ma o r a s i è
aperta que sta po ssibilità e ab-
biamo deciso di sfruttarla».

La finestra, in particolare, si
è aperta grazie ad un emenda-
mento del la d eputata trentin a
della Lega Vanessa Cattoi al pri-

Dal Pnrr 5milioni per l’Hospice pediatrico di Trento
L’assessora Segnana: «Manca solo l’ok definitivo. Sarà realizzato vicino a Protonterapia»

Sollievo L’hospice è una sorta di seconda casa per i bambini con gravi patologie
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SEGUE DALLA PRIMA

P arlare di contenuti, però,
è per loro pericoloso:

solo negli ultimi giorni,
Giorgia Meloni ha fatto
professione di Atlantismo,
Salvini pende verso Mosca, e
Berlusconi tentenna. Sulle
riforme istituzionali, non è
chiaro se la coalizione
sostenga il presidenzialismo
o il semipresidenzialismo.
Su molti capitoli
preferiscono non prendere
posizione preoccupati di
vedere crescere la spesa
pubblica e terremotare i
conti pubblici italiani . Al
contrario del destra-centro,
il centrosinistra (o, per dirla
con Antonio Polito, il
«centro-e-sinistra») ha
passato diversi giorni a
discutere di alleanze e
collegi. Anche in questo
caso, l’eterogeneità della
coalizione inibisce una
discussione sui programmi.
Colpa dei partiti se non si
parla di contenuti? Sì, ma
non perché i partiti non
abbiano idee. La loro colpa
principale è non avere
approvato una legge
elettorale a doppio turno
che produce le coalizioni
come parte del processo
elettorale più che come dato
acquisito prima dell’inizio
della campagna elettorale.
Infatti, forse mai come in
queste elezioni, è evidente
come le due coalizioni
abbiano idee diverse su tutti
i grandi temi che già Draghi
aveva sottolineato. Tutto ciò
ha riflessi anche sul piano
locale, dove le dinamiche
sono pressappoco le stesse,
con un destra-centro sicuro
di vincere e un centro-e-
sinistra ancora incerto a
definire i suoi interlocutori.
A tali incertezze, però, si
deve aggiungere il fatto che
in regione le elezioni
politiche sono un passaggio
anche verso le provinciali
del 2023. Evidente che le
alleanze del 2022 si
proietteranno fino all’anno
successivo. E questo è
motivo di ulteriore
incertezza, se non di
confusione. Non da ultimo,
perché in virtù della loro
autonomia, Trentino e
Sudtirolo possono non
seguire pedissequamente le
decisioni prese a Roma dai
partiti nazionali.
Mettendola in positivo,
l’autonomia delle due
province dovrebbe
permettere ai partiti locali
di identificare soluzioni
originali. Ciò è vero per il
centrosinistra, dato che il
centrodestra (anche dopo
una legislatura con ruoli di
governo) non ha maturato
un compiuto pensiero
sull’autonomia. Tuttavia,
anche qui dobbiamo fare i
conti con una certa
mancanza di visione e un
buon grado di
opportunismo di diversi
esponenti politici, oltre che
con le naturali ambizioni
personali. Dovendo trovare
un elemento positivo di
questa campagna elettorale,
indicherei la brevità. Quanto
sta succedendo, sarebbe
successo comunque. Le date
compresse, però, ci
permettono di risparmiare
tempo e «sofferenza». Non
è poco.

Marco Brunazzo
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m o d e c r e t o l e g g e A i u t i , g i à
convertito. Che, nell’ambito de-
gli interventi in conto capitale
c o n n e ss i a l P n r r , p re ve d e l o
st anzi ame nto d i 1 0 mi lio ni d i
e ur o a l T re nt i no - Al to A d ig e ,
sp art it i e qua men te t ra l e d ue
Provin ce. Ris orse che dovr an-
no essere utilizzate dal 2023 al
2026. «Sulla base di questo ab-
biamo p resentato u n prog etto
(no n a ncora d efini tivo) a l mi-
nistero che prevede la realizza-
zione di un hospice pediatrico
con sei stanze, di cui quattro di
degenza — dice Segnana — Si
tratta di una struttura di sollie-
vo sia per il bambino che per la
fa mi gl ia ». O ra ap pu nto s i a t-
ten de il de cr eto mi nis ter ia le ,
previs to per la pross ima setti -
mana. Se arrivasse l’ok definiti-
vo si partirebbe già nel 2023.

T. D. G.
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del Mondo di sci alpino femmi-
nil e. Non u ltimo il T rofeo To-
polino ideato da Rolly Marchi e
proprio dai nostri campi di ga-
ra e anche dalle sfilate a Trento
sono passati i piu grandi cam-
pioni dello sci. Il turismo stava
an dan do a lla g ran de ma pu r-
troppo nel momento di cresci-
ta d elle al tre lo calit à il M onte
Bondone si è fermato e possia-
mo di re tr anq uill ame nte a 40
anni fa».

C o s a è s u c c e s s o ? S o n o
mancati gli investimenti?

«L a ma nca nza di c resc ita è
d ov ut a a nc h e al l a vol o nt à d i
pa ra go na rl o a d al tre s ta zi on i
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